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Non fermiamoci

Due partite, due prestazioni 
diverse, una sconfitta ed una 
vittoria sul filo di lana. L’a-
spetto che emerge è che la 
Robur ha buone potenzialità, 
ma deve ancora lavorare per 
oliare i meccanismi, situazio-
ne prevedibile alla luce di una 
movimentata campagna tra-
sferimenti. Ora il mercato è 
chiuso e non ci saranno ulte-
riori motivi di distrazione, tut-
te le attenzioni della squadra 
e della società, torneranno a 
concentrarsi sul campo, sul 
lavoro, sulla ricerca del mi-
gliore assetto. Si sono già vi-
sti segnali importanti, sia con 
l’Olbia che con la Juve U23, 
ma anche qualche elemento 
di allarme che solo il lavoro di 
Dal Canto e dei calciatori po-
trà correggere e questa è la 
speranza di tutti i tifosi. Oggi la 
Robur sarà chiamata ad una 
prova impegnativa contro la 
Carrarese, una squadra cre-
ata e plasmata da un allena-
tore, Silvio Baldini, che si gio-
ca tutte le partite con l’unico 
obiettivo della vittoria, anche 
a rischio di perderle. Ci vor-
ranno attenzione e determina-
zione oltre alla solita ferrea vo-
lontà di non arrendersi mai, Il 
cammino è appena iniziato, la 
strada da percorrere è ancora 
tanta e l’arrivo lontano, ma im-
primere una prima accelerata 
in questo momento sarebbe 
un importante iniezione di fi-
ducia per la squadra e i tifosi. 
(nicnat)

In questo numero:
- Intervista a Davide Vaira dopo il mercato
- Torna il Fedelissimo d’Oro, Guberti a caccia     
  della 3^ vittoria
- Chi sale e chi scende, il borsino bianconero
- Seconde squadre? No grazie! Nessuno ha           
  capito, nessuno le vuole
- Organici e classifiche
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Torna per la 41^ stagione consecutiva il Fedelissimo d’Oro, il prestigio-
so riconoscimento che viene assegnato dal Siena Club Fedelissimi al 
giocatore che al termine del campionato avrà conseguito la migliore 
media nelle partite disputate.

Per ogni incontro verranno sommati i voti assegnati dai quotidiani il 
Corriere di Siena, La Nazione, Stadio-Corriere dello Sport, la Gazzetta 
dello Sport, dal Fedelissimo Online e quelli espressi dai tifosi sul sito, 
nell’apposito sondaggio e da questi verrà calcolata la media.

Dopo la decima giornata entreranno in classifica solo quei giocatori 
che saranno scesi in campo in almeno il 40% degli incontri disputati.
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CESARINI		  6,67
ARRIGONI		  6,59
GUBERTI		  6,56
CONFENTE		 6,39
BENTIVOGLIO	 6,37
DA SILVA		  6,37
GERLI			  6,34
GUIDONE		  6,28
POLIDORI		  6,26
VASSALLO		  6,19
MIGLIORELLI	 6,17
D’AMBROSIO	 6,08
ROMAGNOLI	 6,05
SETOLA		  6,02
D’AURIA		  5,91
SERROTTI		  5,90
VARGA		  5,45
OUKHADDA		 5,04

SIENA-OLBIA

ARRIGONI	 6,95
GUBERTI	 6,48
GERLI	 6,13
VASSALLO	 6,08
GUIDONE	 6,04
D’AMBROSIO	 6,03
ROMAGNOLI	 6,03
CONFENTE	 6,02
CESARINI	 6,02
SETOLA	 5,92
D’AURIA	 5,91
SERROTTI	 5,78
POLIDORI	 5,75
VARGA	 5,07
OUHADDA	 5,04C
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JUVENTUS U23 - SIENA

CESARINI	 7,32
CONFENTE	 6,86
POLIDORI	 6,77
GUBERTI	 6,64
GERLI	 6,55
GUIDONE	 6,52
DA SILVA	 6,37
BENTIVOGLIO           6,37
VASSALLO	 6,34
ARRIGONI	 6,23
MIGLIORELLI	 6,17
SETOLA	 6,12
D’AMBROSIO	 6,12
ROMAGNOLI	 6,07
SERROTTI	 6,02
VARGA	 5,90
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Il fatto che gli attaccanti si siano sbloccati subito può rappre-
sentare una ottima iniezione di fiducia per il prosieguo del cam-
pionato. La freddezza degli avanti di Dal Canto ha permesso 
alla Robur di fare sua la contesa di domenica scorsa, ma sulla 
vittoria in terra piemontese c’è anche il timbro di Mirko Roma-
gnoli. Il numero 14 bianconero si è sempre sacrificato per la 
causa e ha saputo dare il suo contributo anche in situazioni 
a lui poco avvezze, come quando è stato costretto a disim-
pegnarsi da terzino destro. Ma quando si tratta di difendere è 
esemplare e non va mai per il sottile. Il suo ingresso a gara in 
corso contro la Juventus Under 23 è determinante: sbroglia 
più di una situazione complicata con la consueta tranquillità 
e senza tanti fronzoli. E soprattutto un suo disimpegno dà il là 
alla ripartenza grazie alla quale la Robur si guadagna il rigo-
re decisivo per la conquista dei primi tre punti stagionali. Si-
curamente una certezza da cui ripartire nelle prossime sfide.

In discesa nel vero senso della parola. Se nello sfor-
tunato esordio contro l’Olbia l’intensità non era venuta 
meno nell’arco dei novanta minuti, ad Alessandria si è 
vista una Robur che è andata in calando dal punto di 
vista atletico finendo per subire quasi un assedio da 
parte della Juventus. Se è vero che c’è da fare i conti 
con una preparazione impegnativa e dei carichi di lavo-
ro importanti, è altrettanto vero che siamo solo alla se-
conda giornata e ha fatto impressione vedere ben due 
giocatori uscire per crampi. Senza dimenticare di qual-
che interprete apparso ben lontano dal top della forma. 
Giudizio rinviato in attesa di una migliore condizione. 

ROMAGNOLI

LA TENUTA FISICA 

JACOPOFANETTI
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Vaira: “Mercato pesante, assurdo 
non chiuda prima. Brumat fuori 
rosa, su Varga abbiamo detto no”

“È stato un mercato pesante, tut-
to concentrato nell’ultimo giorno, 
perché la domenica c’erano le 
partite. Assurdo che non chiuda 
prima dell’inizio del campionato. 
Così non puoi lavorare nel modo 
giusto. In Italia c’è la cultura di 
fare tutto all’ul-
timo”. A par-
lare è Davide 
Vaira, diret-
tore sportivo 
della Robur 
Siena, che a 
Il Fedelissimo 
commenta la 
chiusura del 
calciomerca-
to.

Una tenden-
za riscontrata 
s o p r a t t u t t o 
quest’anno?

È sempre sta-
to così, ma 
q u e s t ’ a n n o 
ancor di più. In 
passato ma-
gari era spal-
mato in più 
giorni. Io, per dire, sono andato a 
Milano giovedì e, tranne la paren-
tesi ad Alessandria, sono rimasto 
sempre lì. Avrò incontrato forse 
tre società di Serie C. 

Passiamo alle operazioni, co-
minciando da Riccardo Baroni.

Avevamo due esigenze: l’alterna-
tiva a Migliorelli, e siamo felicis-
simi di Panizzi che ha voluto a 
tutti i costi venir qui, e un centrale 
mancino. Carillo e Iotti avrebbero 
accettato ma abbiamo preferi-
to stringere su due profili. Uno di 
questi era Baroni, che ci piace dai 
tempi della Primavera della Fio-
rentina.

È rimasto Varga. 

Non è mai stato in uscita. Quando 
il suo agente ha saputo che sta-
vamo cercando un centrale man-
cino, ha iniziato a valutare alcune 
soluzioni. La Pistoiese si è tirata 
indietro, il Carpi ci ha fatto un’of-
ferta economica. Ma visto anche 
il problemino alla spalla di Bu-
schiazzo accusato in allenamen-
to, abbiamo detto no. 

Ha salutato Damian, è arrivato 
Argento. Numericamente siete 
rimasti gli stessi. 

Nel mercato ci sono tante variabi-
li, non siamo a football manager. 
Su Campagnacci c’è stata una 
chiacchierata con l’Imolese, per 
De Santis un discorso con Pado-
va e Pistoiese. Il rammarico più 
grosso è per Brumat. Era vicino 
alla Pianese, ma lui ha temporeg-
giato troppo aspettando il Rieti, e 
poi la Pianese si è tirata indietro 
all’ultimo.  

Cosa succederà agli “esuberi”?

Brumat si allenerà a parte, non 
sarà convocato e poi vedremo a 

gennaio. De Santis è indietro nel-
le gerarchie ma non ci sono pre-
clusioni per lui. Stessa cosa per 
Campagnacci con la differenza 
che potrebbe uscire, in Serie D. 
Niente rescissione comunque. 

Dando un occhio alle altre, chi si 
è mosso meglio last minute?

Grosse cose non ne ho viste. Pen-
so a Infantino 
alla Carrare-
se, o Cosenza 
a l l ’ A lessan-
dria. Ma ripe-
to, è stato un 
mercato ano-
malo, floscio. 

Venendo al 
campionato, 
c’è terreno 
fertile dietro il 
Monza. 

D o b b i a m o 
c o m p e t e r e 
con Carra-
rese, Arez-
zo, Novara, 
Como, Ales-
sandria, e 
cercare di ar-
rivare più alto 
possibile. Il 

Monza è la grande favorita, ma 
deve dimostrarlo sul campo.

Oggi c’è la Carrarese, la squadra 
della tua città. 

Per me è una partita un po’ di-
versa. Nella Carrarese ci sono 
cresciuto, ci ho giocato, ho fatto 
il capitano. Fortunatamente negli 
ultimi anni è andata sempre ab-
bastanza bene, speriamo di con-
tinuare con questo trend!
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VAIRA



AGRO
DOLCESeconde squadre? No grazie

Rimane difficile capire il motivo per cui Ghirelli insiste sulle seconde 
squadre nel campionato di serie C. Il progetto è stato bocciato dalle 
cosiddette grandi che, tranne la Juventus, lo hanno ampiamente 
snobbato e dai tifosi che lo avversano con sempre maggiore forza. 
Domenica contro la Juve U23, pochissimi tifosi presenti, nove prove-
nienti da Siena e nessuna esposizione degli striscioni. L’appello dei 
Figli di Siena è stato accolto da tanti tifosi bianconeri e prevediamo 
che altre tifoserie seguiranno il nostro esempio. Chissà se Ghirelli, 
sempre attento alle richieste dei tifosi, capirà anche questo.

Il messaggio di Generoso Rossi 
Generoso Rossi, grandi doti tecniche e fisiche, ma estroverso come 
pochi, non finisce mai di stupire. Impegnato in una lotta per l’utilizzo 
di allenatori con provata esperienza e capacità nelle scuole calcio e 
nelle società, si è fatto fotografare mentre finge di svolgere vari me-
stieri: “L’idea è che il fruttivendolo deve fare il fruttivendolo, il gommi-
sta deve fare il gommista e così via. A ognuno il suo. Trasportato il 
concetto nel mondo del calcio, significa che ognuno deve fare il suo. 
Avere a che fare coi bambini è una cosa stupenda ma non è per tutti. 
Servono modi perché ogni bambino ha la sua storia e va stimolato in 
maniera diversa. c’è gente che fa danni.”

 

Il lungo cammino di Giampaolo
Marco Giampaolo, la forza di ricominciare più volte per arrivare in 
alto. L’ex tecnico del Siena, che nella sua esperienza in bianconero 
ha diviso la tifoseria sulle sue qualità, ha coronato il suo sogno di al-
lenare un top club. In realtà c’era andato vicino con la Juventus dopo 
la prima stagione a Siena, ma mentre era in viaggio verso Torino, gli 
fu preferito Ferrara che, stando ai si dice, fu sponsorizzato dai sena-
tori della squadra. Rimase a Siena, fu esonerato, altre esperienze non 
furono altrettanto fortunate, ma si è sempre rialzato e ha ricominciato 
la sua corsa. Dopo l’esperienza di Empoli e Sampdoria il grande cal-
cio si accorge ancora di lui e il Milan gli offre la panchina per la sua 
definitiva consacrazione.
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PORTIERI
  1 	 PULIDORI Guido 			  1997 
22 	 FORTE Francesco 		  1991
DIFENSORI
  2 	 CONSON Diego 			   1990 
  3 	 MIGNANELLI Daniele 		  1993 
  5 	 MURULO Michele 		  1983 
  6 	 TEDESCHI Luca 			   1987 
23 	 CIANCIO Simone 			  1987 
24 	 BALDAN Andrea 			  1998 
	 RIZZO Nicholas 			   2000 
CENTROCAMPISTI
  4 	 AGYEI Daniel Kofi 		  1992 
  8 	 DAMIANI Samuele 		  1998 
17 	 FORESTA Giovanni		  1995 
19 	 PASCIUTI Lorenzo 		  1989 
21 	 CARDOSELLI Cassio 		  1998 
29 	 MAZZONI Francesco 		  2000 
ATTACCANTI 
  7 	 MACCARONE Massimo 		  1979 
  9 	 BENTIVEGNA Accursio 		  1996 
10 	 TAVANO Francesco 		  1979 
11 	 CALDERINI Elio 			   1988 
18 	 CACCAVALLO Giuseppe 		  1987
30 	 VITALE Nicola 			   1991 
32 	 MANNEH Kalifa 			   1998 
	 INFANTINO Saveriano 		  1986 

ALLENATORE
BALDINI Silvio

PORTIERI
  1 	 FERRARI Lorenzo	 		  1996 
12 	 PETRUCCI Tommaso 		  2002 
22 	 CONFENTE alessandro 		  1998
DIFENSORI
  2 	 DE SANTIS Eros 			   1997 
  3 	 MIGLIORELLI Lorenzo 		  1998 
  5 	 D’AMBROSIO Dario 		  1988 
13 	 VARGA Atila 			   1996 
14 	 ROMAGNOLI Mirko 		  1998 
24 	 BUSCHIAZZO Fabrizio 		  1996 
26 	 BRUMAT Matteo 			   1995 
28 	 SETOLA Carmine 			   1999
	 PANIZZI Erik 		       	 1994
	 BARONI Riccardo	      		  1996 
CENTROCAMPISTI
  4 	 ARRIGONI Tommaso 		  1994 
  6 	 GUBERTI Stefano 			   1984 
  7 	 BENTIVOGLIO Simone 		  1985 
  8 	 SERROTTI Matteo 			   1986 
16 	 GERLI Fabio 			   1996 
17 	 OUKHADDA Shady 			  1999 
21 	 DA SILVA Gladestony 		  1993 
23 	 ANDREOLLI Nicola 		  1999 
25 	 VASSALLO Francesco 		  1993
	 ARGENTO Giuseppe	     		  1999
ATTACCANTI
  9 	 ORTOLINI Raffaele 			  1992 
10 	 CESARINI Alessandro 		  1989 
11 	 CAMPAGNACCI Alessio 		  1987
18 	 POLIDORI Alessandro 		  1992
20 	 D’AURIA Gianluca 			   1996
27 	 GUIDONE Marco 			   1986 

ALLENATORE
DAL CANTO Alessandro

ROBUR SIENA CARRARESE

ARBITRO 
Andrea Colombo  

di Como

ASSISTENTI 
Tiziana Trascinati 

di Foligno  
Marco della Croce

di Rimini 
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PARTITE  ODIERNE 
3a Giornata - 8 settembre

Novara - Lecco (Sabato Ore 20.45)
 Arezzo - Juventus U23 (Ore 15.00) 

Giana Erminio - Pianese (Ore 15.00) 
Pontedera - Olbia (Ore 15.00) 

Pro Patria - Pergolettese (Ore 15.00) 
Alessandria - Renate (Ore 17.30) 

Como - Monza (Ore 17.30) 
Pistoiese - Gozzano (Ore 17.30) 

Pro Vercelli - Albinoleffe (Ore 17.30) 
Siena - Carrarese (Ore 17.30)

PROSSIMO  TURNO 
4a Giornata - 15 settembre

Monza - Pro Vercelli Sabato (Ore 20.45)
Albinoleffe - Pianese (Ore 15.00) 
Carrarese - Pistoiese (Ore 15.00) 

Lecco - Siena (Ore 15.00) 
Olbia - Alessandria (Ore 15.00) 
Pontedera - Novara (Ore 15.00) 

Gozzano - Giana Erminio (Ore 17.30) 
Juventus U23 - Pro Patria (Ore 17.30) 

Pergolettese - Arezzo (Ore 17.30) 
Renate - Como (Ore 17.30)

LE
CLAS

SIFI
CHE 

TOTALE IN CASA FUORI CASA

3 reti: Gabrielloni (Como). 
2 reti: Giorgione (Albinoleffe); Gucci (Pistoiese); Galup-
pini (1, Renate). 
1 rete: Ravasio (Albinoleffe); Chiariello, Eusepi e Sarto-
re (Alessandria); Borghini, Cutolo e Rolando (Arezzo); 
Manneh e Valente (Carrarese); Ganz (1, Como); Pe-
drini (Giana Erminio); Bukwa e Tomaselli (Gozzano); 
Chinellato, Marchesi e Moleri (Lecco); Chiricò, Finotto, 

Lepore e Marchi (Monza); Collodel e Gonzalez (Nova-
ra); La Rosa, Ogunseye, Parigi e Pisano (Olbia); Udoh 
(Pianese); Stijepovic (Pistoiese); Calcagni, De Cenco e 
Mannini (1, Pontedera); Bertoni e Lombardi (Pro Pa-
tria); Della Morte (Pro Vercelli); Grbac (1), Pizzul, Ple-
scia e Possenti (Renate); Arrigoni, Cesarini, Guberti (1) 
e Polidori (Siena) 

CLASSIFICA   MARCATORI
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Squadra PT G V N P GF GS G V N P GF GS PT G V N P GF GS PT

Renate 6 2 2 0 0 6 0 1 1 0 0 4 0 3 1 1 0 0 2 0 3

Como 6 2 2 0 0 4 0 1 1 0 0 2 0 3 1 1 0 0 2 0 3

Olbia 6 2 2 0 0 4 2 1 1 0 0 2 1 3 1 1 0 0 2 1 3

Monza 6 2 2 0 0 3 1 1 1 0 0 1 0 3 1 1 0 0 2 1 3

Albinoleffe 4 2 1 1 0 3 2 1 0 1 0 1 1 1 1 1 0 0 2 1 3

Siena 3 2 1 0 1 4 4 1 0 0 1 1 2 0 1 1 0 0 3 2 3

Arezzo 3 2 1 0 1 3 2 1 1 0 0 3 1 3 1 0 0 1 0 1 0

Pro Vercelli 3 2 1 0 1 2 1 1 1 0 0 2 0 3 1 0 0 1 0 1 0

Lecco 3 2 1 0 1 2 3 1 1 0 0 1 0 3 1 0 0 1 1 3 0

Pianese 3 2 1 0 1 2 3 1 1 0 0 1 0 3 1 0 0 1 1 3 0

Pistoiese 3 2 1 0 1 3 2 1 0 0 1 1 2 0 1 1 0 0 2 0 3

Novara 3 2 1 0 1 2 1 1 1 0 0 2 0 3 1 0 0 1 0 1 0

Pontedera 3 2 1 0 1 3 5 1 1 0 0 3 1 3 1 0 0 1 0 4 0

Alessandria 2 2 0 2 0 3 3 1 0 1 0 2 2 1 1 0 1 0 1 1 1

Pro Patria 1 2 0 1 1 2 3 1 0 0 1 1 2 0 1 0 1 0 1 1 1

Carrarese 1 2 0 1 1 2 4 1 0 1 0 1 1 1 1 0 0 1 1 3 0

Gozzano 1 2 0 1 1 2 4 1 0 0 1 0 2 0 1 0 1 0 2 2 1

Juventus U23 0 2 0 0 2 2 5 1 0 0 1 2 3 0 1 0 0 1 0 2 0

Giana Erminio 0 2 0 0 2 1 4 1 0 0 1 0 2 0 1 0 0 1 1 2 0

Pergolettese 0 2 0 0 2 0 4 1 0 0 1 0 2 0 1 0 0 1 0 2 0



www.cras.it

Diamo fiducia 
a chi ci ha dato fiducia.


